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Ben ritrovati. Tutto passa ed anche le elezioni 
amministrative sono già un ricordo. Dedichiamo 
la maggior parte di questo numero ai risultati, 
con commenti delle forze politiche e cittadini, 
oltre ad una lunga intervista a Marilisa Munari, 
riconfermata sindaco di Sovizzo. Non ci dilun-
ghiamo in analisi e commenti: il materiale è 
moltissimo e per questo numero lasciamo intan-
to spazio ai risultati che troverete nell’ultima 
pagina. Onore a vincitori e vinti, con la speranza 
che – pur se in ambiti e ruoli diversi – tutti si 
impegnino a lavorare per il bene del nostro 
bellissimo paese. 
Ci prendiamo una riga per fare i complimenti ad 
organizzatori e volontari che hanno reso memo-
rabile la riuscitissima edizione di Sovizzoincarne. 
Nel prossimo numero vi daremo un resoconto 
dettagliato: per ora è possibile gustarsi le foto 
nella pagina Facebook della manifestazione.
Siamo tutti davvero stanchi e desiderosi di 
gustarci un po’ di meritato riposo. Sovizzo Post 
uscirà ancora per due numeri: il prossimo (gio-
vedì 26 giugno) e quello estivo di fine di luglio. 
Quindi vi augureremo buone vacanze e, a Dio 
piacendo, ci rivedremo a settembre per dare la 
stura alla quattordicesima stagione di Sovizzo 
Post. Buona lettura ed una abbraccio a tutti da

Paolo Fongaro
e la redazione

di Sovizzo Post

 CARA SOVIZZO... 
Cara Sovizzo... semplicemente: "Grazie!" 
Assieme a tutta la squadra "Arca" ancora una 
volta cercherò di meritare questo riconoscimen-
to di fiducia. Un abbraccio 

Marilisa Munari - Sindaco di Sovizzo

 IL “QUADRIFOGLIO” 
 RINGRAZIA 

La lista “Quadrifoglio” ringrazia tutti gli elettori 
che, votandola, hanno dato fiducia a tutti i com-
ponenti del gruppo. Vuole assicurare che l'im-
pegno del gruppo e del consigliere comunale 
che la rappresenterà in Consiglio sarà puntuale 
e incisivo. Con l'occasione, un saluto e un sincero 
ringraziamento a quanti, al di fuori della lista, ci 
hanno supportato con il proprio lavoro. Per il 
Quadrifoglio

Dino Bonini

 SCRIVE 
 GIANPAOLO FORTUNA 

Dopo le elezioni di domenica 25 maggio deside-
ro fare alcune considerazioni. Innanzitutto rin-
novo le mie congratulazioni al sindaco Munari 
e i migliori auguri di buon lavoro. Esprimo 
poi grande soddisfazione per il risultato delle 
elezioni europee che hanno visto la grande 
vittoria del PD, ma anche una grande delusione 
per l'esito assolutamente negativo delle ammi-

nistrative. Dobbiamo ringraziare quei cittadini, 
purtroppo non molti, che hanno votato per 
noi, scusandoci con loro e con gli altri per non 
aver saputo parlare alla cittadinanza in modo 
sufficientemente appropriato. Colpa sopratut-
to dell'inesperienza, in primis la mia. Confido 
tuttavia che, da questo insuccesso, i più giovani 
componenti della nostra lista  ricavino un'espe-
rienza che sia loro utile in un'altra occasione. 
Per quanto mi riguarda, non ho nessun rimpian-
to per aver intrapreso questa "avventura". In 
quest'ultimo mese ho conosciuto ed apprezzato 
persone con cui condividevo appena un cenno 
di saluto. Ma sopratutto ho potuto rinsaldare il 
rapporto di amicizia con i i componenti la lista e 
le loro famiglie. Quindi non solo condivisione di 
valori, peraltro importantissima, ma anche gran-
de affetto. Per questo, anche se può sembrare 
paradossale, è stata un'esperienza comunque 
positiva. Un cordiale saluto 

Gianpaolo Fortuna

 L'ITALIA CAMBIA VERSO 
Cifre alla mano, quello ottenuto dal Partito 
Democratico (PD) alle elezioni europee è un 
risultato unanimemente riconosciuto come stra-
ordinario. A livello nazionale, il PD ha infatti otte-
nuto 11,2 milioni di voti, pari al 40,8%, vale a dire 
3 milioni in più rispetto alle elezioni politiche 
2013. E non è andata diversamente a Sovizzo, 
dove il PD ha raggiunto circa il 34% (pari a 1349 
voti, quasi 600 in più rispetto alle politiche 2013), 
diventando il primo partito locale, seguito a 
grande distanza dal Movimento 5 Stelle (21%), 
Lega Nord (18%) e Forza Italia (14%). Un prezioso 
patrimonio, dunque, di consenso e fiducia che 
deve però rapidamente tradursi in azioni con-
crete per dare veramente una svolta all'Europa, 
Italia compresa. In questo senso, il 2° semestre, 
che vedrà l'Italia alla guida dell'eurogruppo, 
sarà un’occasione imperdibile per formalizzare e 
attuare proposte concrete riguardanti il lavoro, 
lo sviluppo e la coesione sociale, facendo anche 
cambiare rotta a quelle alchimie finanziarie che 
hanno prodotto lacrime e sangue.
Per la prima volta dall'inizio della crisi (2008-
2009), c’è un partito, il PD, che sta tentando di 
agire nel concreto “dalla parte dei più deboli”, 
con l’obiettivo di uscire quanto prima dalla 
situazione di difficoltà. Ne sono testimonianza 
tangibile i tanti provvedimenti già intrapresi:   
gli 80 euro aggiunti “per sempre” nella busta 
paga di chi più ne ha bisogno, l'aumento della 
tassazione sulle rendite finanziarie e sugli utili 
delle banche,  il tetto agli stipendi dei manager 
pubblici, e, più in generale, una politica “Salva 
Italia” basata sulla ridistribuzione di tasse e risor-
se il più equa possibile e su un’attenzione tutta 
particolare alle ingiustizie sociali. 
I risultati delle amministrative a Sovizzo richie-
dono però una riflessione un po’ più articolata. 
Nonostante, come ribadito ad inizio di articolo, 
il PD sia oggi il primo partito politico anche nel 
nostro paese, a vincere questa tornata eletto-
rale non è stata la lista ad esso correlata (e cioè 
“Sovizzo Democratica”), quanto piuttosto la lista 
civica “Arca”, che tra l’altro annovera nelle sue 
file molti elettori PD. Allora, a cosa imputare il 
risultato non proprio soddisfacente ottenuto da 
“Sovizzo Democratica”? Come spiegare questa 
evidente forbice elettorale? Le ragioni sono 
molte. Innanzitutto, le diverse dinamiche di 
voto. A livello locale, c’è la tendenza a privilegia-
re la scelta sulle persone piuttosto che sulle idee 
e sui programmi. Pur con pochissimo tempo a 
disposizione e un’oggettiva difficoltà nell’af-
frontare una tornata elettorale frammentata in 
più liste civiche (di cui una consolidata da anni 
nel territorio), la nostra lista è riuscita ad aggre-
gare competenze diverse e, facendole portavo-
ce dello slogan “Insieme si può”, ha lavorato su 
un programma elettorale concreto e innovativo, 
fatto di promozione socio-culturale, sostenibili-
tà economica, energetica e ambientale, tutela 
dei diritti fondamentali per tutti. Nonostante 
questo, l’impatto con la comunità non è stato 
dei più favorevoli. Magari senza nemmeno pre-
senziare ai numerosi incontri o dibattiti pre-
elettorali che abbiamo organizzato, c’è chi si è 
chiesto il perché di una lista autonoma PD; e si 
è risposto chiamando in campo vecchie ruggini 
e attriti individuali e, così facendo, penalizzando 
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Novità 2013 “Physio TT”
macchina di ultima generazione
per il dimagrimento localizzato

Ricordati di
DONARE

IL SANGUE!

Con grandissimo piacere pubblichiamo que-
ste foto. Ritraggono momenti di festa molto 
diversi tra di loro, ma scegliamo di pubblicarli 
tutti insieme per il comune denominatore che 
li lega tra di loro: la grande gioia che traspare 
anche dalle parole che le accompagnano, 
scritte da amici e familiari.
Un grande “ad maiora” e “ad multos annos” 
da tutti noi, con l’auspicio che la vostra vita 
– carissimi festeggiati – continui a regalar-
vi pagine ed immagini scintillanti di felici-
tà come quelle che vi ritraggono in questo 
numero!

Paolo e la Redazione

Evviva gli sposi Laura e Alessandro ! Lo scor-
so 10 maggio chi passava per il centro di 
Sovizzo sicuramente avrà notato un curioso 
striscione appeso in municipio: "ONCO' SE 
SPOSA / DE BORTOLO LA TOSA / COL FIOLO 
DEA MARIUCCIA. / SPEREMO CHE NO EL 
FINISSA / A DORMIR IN TE LA CUCCIA!!!" (con 
riferimento all'adorata cagnolina Mimi che 
è ormai la vera padrona di casa...).
E allora, che voi dormiate in una cuccia o in 
una reggia... vi auguriamo una vita insieme 
piena di gioia e serenità! Le vostre famiglie

Cari Arturo e Silvana, vi abbracciamo con 
particolare affetto in questo giorno di festa. 
Grazie per la meravigliosa famiglia che 
avete costruito in questi vostri 50 anni e 
soprattutto grazie per averci insegnato cosa 
significa volersi bene. Siete un esempio per 
tutti noi. Auguri di buon anniversario, vi 
vogliamo un mondo di bene. Con immenso 
affetto la vostra numerosissima famiglia.

Ecco una foto a ricordo della festa che è 
stata riservata ai coniugi Adele e Bruno 
Gilet lo scorso 11 maggio presso la chieset-
ta di San Daniele, dove il carissimo padre 
Venanzio Rossetto ha suggellato la promes-
sa d'amore pronuncia mezzo secolo fa da 
Adele e Bruno. È stato un giorno particolare 
dove parenti ed amici hanno potuto con-
statare con mano dove porta il reciproco 
rispetto, la stima e la comprensione uniti 
naturalmente da un collante speciale chia-
mato amore. Per le figlie e i generi è il 
miglior esempio da offrire per segnare la 
giusta strada da percorrere nel cammino 
di coppia. Ancora auguri da parte di Mauro 
con Romana, Nicola con Cristina, Emilio con 
Sonia, Enzo con Federica e naturalmente la 
schiera dei nipoti Vanessa, Elena, Matteo, 
Tanya, Alberto, Emma ed Emanuele.

Sono Fabrizia Tonello, mamma di Giorgia, e 
sono qui per recuperare ad una mancanza 
che ho involontariamente compiuto nei 
confronti della mia “bimba”. Meno di due 
anni fa  Giorgia si è laureata in Scienze psi-
cologiche della Personalità e delle Relazioni 
Interpersonali presso l’Università degli 
studi di  Padova , discutendo con il relatore 
Prof.ssa Marta Panzeri la tesi "Disturbo da 
Sadismo Sessuale. La proposta del DSM-5" 
esame brillantemente superato con un voto 
di 110 e lode. Conoscendo la sua proverbia-
le riservatezza avevo dato per scontato che 
non avrebbe gradito la pubblicazione di 
alcuno scritto, mentre con il tempo ho capi-
to che per lei è stata una piccola ma sentita 
mancanza. Ormai  lei è quasi arrivata al tra-
guardo del suo Corso di Laurea Magistrale 
in Psicologia clinica e, prima che sia troppo 
tardi, desidero fare ammenda.
Giorgia cara, sono orgogliosa di te: tutti 
noi siamo orgogliosi di quello che sei, più 
di quello che magari dimostriamo. Farai 
grandi cose! Un bacione dalla tua mamma!

 L’ANGOLO DELLE BUONE NOTIZIE 

A.F.V.P.F.S.C.D.



in un colpo solo anche chi di queste diatribe 
paesane proprio non ne sa e non è interessato 
a saperne niente ed è “salito” in campo solo 
perché crede ancora in una “buona” politica, 
fatta anche attraverso il sistema “partito”. C’è chi 
poi ha criticato la “modica quantità” (numero 
di pagine?) del programma presentato, non 
ricordando che di solito a “tirare il carro” è la 
qualità delle proposte e non facendo particolare 
attenzione al fatto che, se c’è stata una caratteri-
stica di queste elezioni locali, è stato proprio un 
“copia/incolla” reciproco tra i programmi delle 
varie liste che ha generato corposità esagerate, 
e non proprio pensate. C’è chi, infine, ha rispol-
verato l’“evergreen” dei “rossi” e dei loro tristi 
programmi che oramai non fanno più paura 
nemmeno ai bambini, di cui una volta si nutri-
vano giornalmente. Beh, in questi casi c’è poco 
da dire, se non il consiglio di aprire la mente e 
documentarsi su cosa oggi significa una sinistra 
moderna, liberale, radicale nelle intenzioni e 
lucida nella scelta degli obiettivi. Alla fine, la 
nostra proposta politico-amministrativa è stata 
solo parzialmente recepita: apprezzata, que-
sto sì, per l’onestà e lo stile composto del suo 
candidato Sindaco, ma messa all’angolo dalla 
zavorra di precedenti “intrighi” di paese, dalla 
diffidenza verso candidati nuovi o poco cono-
sciuti e, perché non dirlo, anche da ambiguità 
e doppiogiochismi nati all’interno del circolo 
PD stesso. Rimane comunque il “tanto di posi-
tivo” dell’esperienza fatta. È nato un gruppo di 
persone ancora più coeso, e soprattutto deciso 
ad aumentare la propria visibilità e incivisità sul 
territorio con azioni concrete. 
Da ultimo auguriamo all'Arca "le migliori cose" 
nell'amministrare il paese, tenendo ben presen-
te quanto è stato promesso sulla piazza, sulle 
nuove lottizzazioni e sui nodi oramai storici 
della viabilità. La responsabilità e l’impegno che 
ci attendono sono grandi. Non mancheranno le 
nostre proposte e sollecitudini sui temi proposti 
in campagna elettorale. Da subito, comunque, 
in concomitanza con la campagna tesseramenti 
2014, il nostro obiettivo è raddoppiare  le ade-
sioni al Partito Democratico. A seguire, nel 2015, 
saremo impegnati nelle Elezioni Regionali a 
costruire il dopo Zaia. Il vento è cambiato e con 
il risultato ottenuto alle Europee, possiamo dire 
che il Veneto, Sovizzo compresa, non è più di 
centro-destra.

 Coord. Circolo PD di Sovizzo
http://sovizzo.pdvi.it/

 ALLA VECCHIA SOVIZZO 
Questo articolo non sarà compreso dai nuovi 
sovizzesi, ma lo sarà da molti dei vecchi. Sono 
venuto ad abitare qui con mia moglie 10 anni fa, 
proprio quando l'Arca di Vignaga si preparava a 
vincere le elezioni, di lì a sei mesi. Ci pareva di 
sentire un buon profumo. Durante la campagna 
elettorale ho spesso parlato di un paese che ho 
percepito aperto. Avevo l'imprinting del sorriso 

di Stefano Meneguzzo quando mi offriva un 
bicchiere di vino, proprio come l'altro giorno. 
L'Adelaide, Paolo il mio vicino di casa, quanto 
amava ridere, e godere! (come diceva lui).
C'è anche questa Sovizzo, anche oggi, anche 
se si è nascosta perché ha paura. Dieci anni 
fa. Oggi. Se ci pensiamo bene è incredibile il 
modo in cui le cose possono cambiare. Quando 
ho accennato ai vecchi purosangue sovizzesi 
in quell'articolo in cui lanciavo un appello alla 
conciliazione del paese non intendevo certo 
questo...  Eppure, tutta la vecchia Sovizzo sa, e 
una buona parte della vecchia Sovizzo ha votato 
accettando questo. Ho solo accennato alla cosa 
più ecclatante: in questi giorni sto imparando 
moltissimo.
Qualcuno potrebbe obiettare: ma cosa vuoi 
tu da noi, a noi va benissimo così: principio di 
autodeterminazione dei popoli. Per un attimo 
me lo sono chiesto. Ma mi è tornato subito in 
mente quel profumo che ho sentito appena 
arrivato qua... So perfettamente che questa non 
è l'intera Sovizzo. Non parlo di persone, contan-
dole, ma di comportamenti. Dentro ogni uomo 
e ogni donna questa non è l'intera Sovizzo. 
Molti sovizzesi infatti hanno spostato il proprio 
voto negli ultimissimi giorni. La buona politica è 
quella capace di fare uscire le migliori energie di 
un paese, le migliori energie di ognuno.  Ma la 
buona politica contemporaneamente conviene 
alla stragrande maggioranza delle persone, nel 
quotidiano. In un sistema retto dalla cattiva 
politica le persone che hanno da guadagnarci 
sono la minor parte. Perché tutto questo siste-
ma ha un costo, che sono i mancati investimenti 
per la comunità, e soprattutto le tasse, come 
l'addizionale irpef. Se fai veramente bene i conti, 
sovizzese, sei sicuro di guadagnarci?
Ma c'è un motivo molto più importante. Dove 
non c'è trasparenza c'è iniquità. Un paese non 
equo è un paese in cui prosperano i sospetti, le 
invidie e le divisioni. Quanto lui e quanto io? È 
un paese in cui si comincia a non salutarsi più, 
e a non uscire più di casa. È questo il paese che 
i sovizzesi vogliono? Io credo che la stragrande 
maggioranza dei sovizzesi non lo voglia. 
C'è ancora una cosa, che è la più grave di tutte, 
ed è questa: che cosa stiamo insegnando ai 
nostri figli? Come devono funzionare le cose? 
Dov'è la giustizia, dov'è il merito? Non ci lamen-
tiamo se i nostri giovani perdono la speranza nel 
futuro. Cosa dovrebbero fare? Noi siamo il loro 
modello! Noi insegniamo loro come vivere attra-
verso i nostri comportamenti. Per questo credo 
che questa cosa debba interessare molto più da 
vicino altri nel paese che non me. Io credo che 
chi può fare qualcosa per la propria terra, per i 
propri figli, per i propri nipoti, nella misura in cui 
può farlo, ha il dovere morale di farlo.
È naturale sbagliare, lo si fa per molti motivi 
prima o poi nella vita. Siamo uomini e donne. 
Ciò che conta non è il passato, ma il presente e il 
futuro. Siamo noi che lo determiniamo, ognuno 
di noi, come i tanti che ci stanno contattando 
in questi giorni. Avanti, siamo Uomini e Donne!

Manuel Gazzola

 CARO GIANNI SANDRI… 
Caro Gianni ti voglio bene e ho sempre avuto 
stima di te ma ho trovato superficiale la critica 
alla “gallinella variopinta razzolante terra terra", 
in realtà il progetto di Terra di Sovizzo richiede-
rebbe fondi molto esigui. Comunque la cosa che 
mi è piaciuta meno è la citazione di Al Capone 
nel film "Gli Intoccabili" che trovo inquietante 
e mi sono chiesto "ma perché Gianni ha scritto 
una cosa del genere?". In questi giorni mi sono 
giunte voci su l'Arca che non posso citare perché 
non sono (almeno per il momento) dimostrabili. 
Saranno fantasie però questa cosa mi ha fatto 
subito venire in mente la frase di Al Capone che 
hai citato, che più estesamente dice: "Tu non hai 
trovato niente. Tu sei solo chiacchiere e distin-
tivo! Tu in mano non hai niente! Non hai niente 
per il tribunale, non hai preso il contabile, tu non 
hai niente!". Non voglio neanche lontanamente 
pensare che questa citazione possa essere una 
poco velata minaccia ma senz'altro, da parte tua, 
una vertiginosa caduta di stile che non mi sarei 
mai aspettato. Un caro saluto 

Andrea Nascimben

 CHI È SAPIENTE? 
Sant'Agostino, Tommaso d'Aquino, Espinoza, 
Kant, Fichte, Hegel ne sapevano di più della 
vita di Momi Fritola, Bija dai stissi, Lussia Bauca? 
I primi nomi molti li conoscono perché hanno 
condizionato il nostro modo di intendere la vita 
e di pensare. I secondi no di certo, perché sono 
persone conosciute solo a livello di paese e, 
morti loro, nessuno si è più preoccupato di tra-
mandarne i pensieri. E forse loro non lo avreb-
bero neanche sperato. Erano persone semplici 
che  hanno vissuto la loro vita destreggiandosi  
fra mille dubbi e difficoltà, come quelli della 
prima lista.
I primi sono pensatori famosi, i secondi scono-
sciuti. In comune avevano le domande famose: 
chi siamo, da dove veniamo, dove andiamo? 
Quelli che consideriamo pensatori-guida sono 
poche decine. Ma gli esseri umani sono stati e 
sono una quantità sterminata. Miliardi. E allora 
ci chiediamo: i pensatori importanti o hanno 
già pensato tutto e a noi restano solo briciole 
per riflettere sulla nostra fragile vita, che in 

molti momenti ci appare incomprensibile e ci 
fa disperare? No, non è così. I grandi pensatori 
non hanno fatto altro che grattare la superficie 
di quello che chiamiamo vita, realtà, dio, tutto, 
niente. Ogni generazione riparte da capo per 
puntare al nucleo primo della vita. E ogni uomo 
e donna riparte da capo come se fosse la prima 
creatura sulla superficie di un mondo scono-
sciuto creato da sconosciuti. Fosse Aristotele o 
Lussia Bauca.

Luciano Tomasi

 LA TESTA 
 FRA LE NUVOLE 

L’accoppiata che firma “La testa fra le nuvole” a 
prima vista può apparire alquanto scombinata, 
ricordando un Carmelo Rigobello alle prese con 
la bicicletta, con un’azienda sanitaria o con il 
violoncello ed un don Francesco Strazzari pasto-
re di anime, giornalista giramondo e spettatore 
di moltitudini. I due, però, hanno a monte (sic!) 
una lunga amicizia ed una comprovata sintonia 
nel guardare il mondo, il tempo e gli uomini. 
Così si spiega la redazione di questo picco-
lo compendio che chiamerei “Breviario della 
naturalezza”, proprio perché il lettore viene 
chiamato a misurarsi contemporaneamente con 
la natura e con la semplicità. Il libretto conta 
un centinaio di pagine, ma invito a non tran-
gugiarlo come un vinello giovane e beverino, 
bensì a sorseggiarlo come un buon Amarone 
d’annata.  Si parla della montagna, evidente-
mente affrontata in occasione di una vacan-
za (una testimonianza di vita, come ha avuto 
modo di dire Rigobello), che si rivela agli arguti 
autori in molteplici sfaccettature portate sulla 
carta in altrettanti capitoli con una ricorrente 
impostazione: la prima parte, denominata “la 
salita”, fotografa un argomento ponderandone 
il significato ed il messaggio; segue il cosiddetto 
“filo rosso” che ispira personali considerazioni 
sull’argomento, mentre la terza parte, “la sosta”, 
propone una correlazione con i testi della devo-
zione. Qualcuno avrà già pensato ad un déjà-vu, 
ma la trentina di soggetti (la pioggia, la fatica, le 
nuvole, il vento, lo zaino…) vengono presentati 
con una veste molto sobria, lontano da ogni 
moralismo, lasciando al lettore il facile compito 
di guardare con occhi nuovi le piccole cose, 
abbassando la soglia dello stupore, di cercare 
il bello e il buono, di individuare il positivo, 
che alla fine nella natura è il sacro. Rigobello e 
don Francesco, nel portare la loro esperienza, 
non affermano alcuna conquista, bensì trat-
teggiano una continua ricerca di quel dono 
quotidiano ispirato alla natura che è il “bene”, 
non come possesso ma come valore: una cul-
tura che coglie in questo modo anche il “bello”. 
Leggendo queste pagine mi sono trovato a pen-
sare ai due autori come a dei compagni di classe 
che, durante il compito di latino, mi passano un 
foglietto con la traduzione di un ostico passo 
di Tacito, illuminandomi il senso della frase e 
aprendomi un nuovo sentiero nella versione. 
“La testa fra le nuvole” si rivolge soprattutto ai 
giovani, ma il libro farà sicuramente bene anche 
agli appassionati di montagna, che vi ritrove-
ranno sensazioni familiari, e a quanti vorranno 
provare a riscoprire la normalità, come ha detto 
nella presentazione mons. Carlo Redaelli, arci-
vescovo di Gorizia, che proprio per questo si è 
firmato come “aspirante montanaro”.

Gianfranco Sinico

 CHE FESTA! 
Sabato 7 Giugno, presso gli impianti sportivi 
comunali, si è svolta la bellissima festa di fine 
anno scolastico delle classi medie organizzata 
dall’Associazione Comitato Genitori dell’Istituto 
Comprensivo di Sovizzo in collaborazione con 
l’Associazione Noi Spazio Giovani che ha curato 
l’intrattenimento di tutti i ragazzi con musica, 
balli e skech. Ci hanno allietato della loro pre-
senza anche alcuni professori e durante la serata 
sono state ringraziate dai genitori la professo-
ressa Fiorenza Biagetti e la Dirigente Scolastica 
Paola Ometto per il loro lavoro e impegno in 
tutti questi anni verso i ragazzi della nostra 
scuola, visto che hanno raggiunto la pensione. 
Ringraziamo per la collaborazione la Pro Loco 
di Sovizzo per la struttura messa a disposizione, 
L’A.I.S. di Montecchio M., la Protezione Civile di 
Sovizzo ed  i commercianti ed aziende del paese 
che hanno donato oggetti e prodotti vari per 
raccogliere fondi per le iniziative del prossimo 
anno scolastico. Con la lotteria finale sono rima-
sti due premi da ritirare con i biglietti n. 0806 e 
n. 0592 di colore viola entro fine mese.
Inoltre un grande grazie di cuore a tutti i geni-
tori per gli oggetti dati per la lotteria e gli ottimi 
dolci fatti dalle mamme per il dopo cena. Come 
Direttivo vogliamo ringraziare tutti i rappre-
sentanti di classe  del Comitato Genitori per il 
contributo dato nella realizzazione della festa 
ma anche per il lavoro svolto durante l’anno 
scolastico che ha portato alla realizzazione di 
vari progetti (“Nativi Digitali e Cyberbullismo”, 
“Orientamento scolastico con psicologa, pro-
getto acquisto L.I.M., ecc.), ed iniziative per 
la scuola. Un grande passo in avanti fatto dal  
Comitato Genitori è stato quello di diventare 
Associazione, coinvolgendo anche gli altri due 
Comitati delle primarie in modo da aiutare e 
collaborare nel migliore dei modi con l’intero 

Istituto Comprensivo di Sovizzo.
Salutiamo con un’abbraccio i rappresentanti che 
lasceranno, augurando ai genitori che verranno 
il prossimo anno scolastico di continuare con 
convinzione ed entusiasmo la collaborazione 
dell’Associazione con la scuola. Buone vacanze 
a tutti e auguri per i ragazzi di terza media che 
sosterranno gli esami finali.

Il Direttivo – Associazione 
Comitato Genitori Sovizzo

Al momento di andare in stampa riceviamo queste 
righe: “I genitori ed i rappresentanti  delle scuole 
medie di Sovizzo vogliono ringraziare anche tra-
mite Sovizzo post i quattro componenti del diret-
tivo del comitato genitori della scuola media A. 
Moro di Sovizzo - ed i rappresentanti uscenti – per 
l’opera svolta negli ultimi tre anni. Un abbraccio 
quindi a Raffaella Parise, Fabio Ghiotto, Simone 
Caderbe e Roberto Sandri.

I rappresentanti di classe

 W IL BASKET! 

Mercoledì 4 Giugno la prima squadra di Sovizzo 
ha coronato la vittoria del campionato di secon-
da divisione conquistando il trofeo contro 
un'agguerrita Ezzelina con il risultato di 45-44: il 
punteggio penso vi faccia capire come sia stata 
una vera battaglia agonistica e sportiva.
Ma prima facciamo un passo indietro. Dovete 
sapere che la mia passione per il basket inizia 
quando Enrico mio figlio si iscrive al minibasket, 
per un genitore come me cresciuto a pane e 
calcio sembra strano, ma poi si sa le scelte di un 
figlio per lo sport vanno appoggiate, ed è così 
che anche dopo che lui smette di giocare con 
mia moglie Martina continuiamo a seguire le 
gesta agonistiche dei suoi pari età, ma soprat-
tutto della prima squadra, sostenendola anche 
in trasferta senza mai perdere un incontro, gio-
endo per le vittorie (tante) e rattristandoci per 
le sconfitte (poche). Ecco, non voglio annoiarvi 
ma avevo voglia di raccontare una bella storia, 
la mia storia, con l'auspicio di sensibilizzare le 
istituzioni a lasciare i vostri, i nostri figli a conti-
nuare a praticare uno sport di gruppo così bello, 
naturalmente a mio modo di vedere, soste-
nendo e contribuendo in favore di tutte quelle 
persone o meglio a quelle associazioni sportive 
e non che si prendono a cuore Sovizzo e la loro 
gente. Per chiudere voglio tornare alla vittoria 
del campionato che è nata da un gruppo di 
persone, che subito pensava magari più al terzo 
tempo in pizzeria, consolidando però un grup-
po di amici che come vi ripeto lo sport insegna 
fare. Vorrei fare anche i loro nomi, sicuramente 
non dimenticherei nessuno, ma penso vi basti 
solo questo. Grazie ragazzi. 

Bruno Ferron per il Basket Sovizzo.

 CAMPEGGIO IN 
 VAL D'ULTIMO 

Sono aperte le iscrizioni al campeggio par-
rocchiale per famiglie in val d'Ultimo fino 
all'esaurimento dei posti disponibili. Il cam-
peggio inizierà il  2 agosto e terminerà  il 25 
agosto 2014. La quota per il soggiorno resta 
invariata, come per gli anni precedenti, ed è 
comprensiva del soggiorno in tenda, colazio-
ne, pranzo, cena, eventuali merende, acqua 
e vino. Si tratta di 21 euro al giorno per gli 
adulti, 15 euro per i ragazzi fino agli 11 anni 
e 10  euro per quelli sotto i tre anni. L'invito è 
rivolto a tutte le famiglie di tutte e quattro  le 
parrocchie della nostra comunità: Colle, Piano, 
Montemezzo e Valdimolino. Raccolgono le iscri-
zioni: Antonio Bolzon  (0444551085), Giuseppe 
Bortolamai  (0444551503 – 3385365561) e Mirko 
Scarso  (0444551656  -  3475524109). Arrivederci 
in Val d'Ultimo!

 TRE NUOVE “COLOR” 
Bellotto Martina, Cracco Francesca, Fortuna 
Elena: ecco i nomi delle tre ragazze dell’Istituto 
comprensivo di Sovizzo vincitrici del concorso 
nazionale organizzato dalla Fondazione “Color 
Your Life”.
La Fondazione si propone di aiutare i giovani 
a conoscere se stessi, scoprire e valorizzare i 
propri talenti in campo artistico, scientifico e dei 
mestieri, dando valore all’impegno e all’azione 
degli insegnanti e dei dirigenti scolastici, offren-
do ai giovani cultura e conoscenza. L’obiettivo 
di questa iniziativa è di sviluppare nei ragazzi 
una coscienza libera, per essere bravi cittadini e 
leader di domani.
La Fondazione propone un concorso destinato 
ai ragazzi di terza media e degli Istituti superiori 
nel quale, attraverso un elaborato costituito da 
un tema, un video, una canzone, un fumetto 
o qualsiasi altro strumento stabilito dallo stu-

 CIAO MARIO! 
A qualche settimana dalla sua scomparsa, 
ho chiesto alla famiglia una sua foto per un 
breve ricordo. Uno dei fini più importanti 
di questo giornale è quello di raccontare e 
far conoscere persone e vicende del nostro 
paese, soprattutto per le nuove generazioni 
o per chi ci è venuto ad abitare da poco 
tempo. Ci sono donne ed uomini che hanno 
scritto pagine indimenticabili della storia di 
Sovizzo. Uno di questi era Mario Zamberlan. 
Capostipite di una famiglia da sempre impe-
gnata in vare attività commerciali, Mario ha 
vissuto una vita intensa e feconda, intessuta 
di grandi passioni come il lavoro, l’impegno 
nel sociale e l’amore per i suoi affetti più cari. 
Tra i tanti riconoscimenti gli va l’indubbio 
merito di essere stato tra i fondatori dell’as-
sociazione anziani del nostro paese, che per 
tanti anni lo ha visto tra i protagonisti assie-
me al fratello Bruno. Ora che vi siete ritrovati 
in Paradiso, continuate a vegliare su Sovizzo: 
un paese che avete amato così tanto dedi-
candogli molte delle vostre migliori energie. 
Ciao e ancora grazie Mario: con te abbraccia-
mo idealmente tutta la tua grande famiglia!

Paolo e la Redazione



Ha rotto un tabù che durava da 24 anni: dal 1990 
infatti il primo cittadino di Sovizzo – ovviamente 
per motivi e situazioni diverse – non veniva ricon-
fermato in un secondo, consecutivo mandato. 
Marilisa Munari mi riceve nel suo ufficio per una 
intervista dedicata ai lettori di Sovizzo Post.

Partiamo dal pomeriggio di lunedì 26 mag-
gio. Dimmi la verità: te lo aspettavi di vin-
cere?
Mi aspettavo una competizione complessa. E 
come tale l’ho vissuta. Temevo gli affondi da 
parte di qualche volantino con notizie errate. 
Avevo però fiducia nella gente di Sovizzo 
che in questi anni mi ha dato tanti riscontri di 
stima. Non mi aspettavo certamente quasi il 
48% dei voti!

Chi ti ha detto che avevi vinto?
Un sms di mio marito, con la percentuale 
di voti ricevuti. Un’emozione fortissima, con 
tanta incredulità. Non nascondo la soddisfa-
zione: un risultato di queste proporzioni lo 
interpreto anche come il riconoscimento di un 
lavoro svolto e della sua serietà. Non abbiamo 
dato certamente tutte le risposte che il paese 
si attendeva, ma quelle che si potevano dare 
visto il momento.

Tuo marito e le tue figlie cosa ti hanno 
detto?
Angelo – per motivi di lavoro - ha vissuto da 
oltreoceano praticamente tutta la campagna 
elettorale: ho percepito in tante occasioni il 
suo orgoglio per un lavoro ed un impegno 
quotidiano assolutamente significativo per la 
nostra famiglia. Le ragazze erano emozio-
natissime: abbiamo vissuto tutti e quattro il 
momento della proclamazione uno accanto 
all'altro.

E papà Lorenzo, ex sindaco di Lastebasse?
All’inizio ha pianto di commozione, poi mi 
ha detto che non si aspettava un risultato di 
queste proporzioni.

Hai vinto tu o l’Arca?
Per me ha vinto l’Arca. Non mi sono mai 
presentata come l’elemento essenziale della 
squadra, non lo vivo così. Magari ci sono anche 
delle persone che hanno espresso la propria 
stima a Marilisa Munari, però con la consa-
pevolezza che dietro c’è un gruppo con una 
importanza straordinaria. Non riuscirei mai 
a concepire il mio impegno amministrativo 
senza la presenza di persone come Giancarlo 
Rigoni o di altri amici – dentro e fuori la giunta 
– che hanno dato il meglio per far procedere la 
macchina amministrativa.

Questa è stata la tua terza campagna elet-
torale. Come hai visto cambiare Sovizzo in 
queste tre vigilie elettorali?
La partecipazione è stata quella che mi aspet-
tavo, decisamente meno consistente rispetto 
a dieci anni fa quando però c’era l’effetto 
“novità” della neonata Arca. Ho trovato però 
delle persone più consapevoli che ponevano 
domande molto più mirate: significa quindi 
che anche i cittadini hanno una maggiore con-
sapevolezza della realtà in cui vive.

Qual era l’avversario che temevi di più?
Per quel che riguarda la novità – con l’aria 
fresca di un’età media molto bassa – indubbia-
mente la “Terra di Sovizzo” aveva le sue carte 
da giocare. Per quel che riguarda l’esperienza, 
avevo la percezione che sia “Quadrifoglio” che 
“Adesso Sovizzo” avessero delle cose da dire 
legate alla propria esperienza passata.

L’episodio più bello della campagna elet-
torale.
L’ultima serata, in sala conferenze, con un bel-
lissimo riscontro da parte dei cittadini. 

Il più brutto?
La lettura di certi volantini pieni di menzogne. 
Temo consapevoli.

Parliamo della futura squadra….
Il primo consiglio sarà il 14 giugno alle 17.00, 
ovviamente alla presenza di tutta la squadra. 
La legge impone che ora gli assessori possano 
essere solo quattro: vista la grande mole di 
lavoro da fare, ogni consigliere avrà una o 
due deleghe, quindi ancora più attivi nella 
macchina amministrativa. Va poi tenuto conto 
del grande numero di amici e volontari che da 
tempo sostengono – spesso dietro le quinte – 
il nostro lavoro. Comunque la composizione 
della nuova giunta è ormai delineata: vicesin-
daco ed assessore al bilancio, commercio e 
cultura sarà Giancarlo Rigoni; Luigino Fortuna, 

assessore esterno, si 
occuperà di urbanisti-
ca, lavori pubblici, edi-
lizia privata e viabilità; 
Armano Bolzon avrà la 
delega alle associazioni, 
alla pubblica istruzione 
ed alcuni degli ambiti 
del mondo del sociale; 
infine Sara Ruffini segui-
rà le politiche giovanili, i 
rapporti con le aziende 
partecipate ed il perso-
nale. Per me manterrò 
le deleghe al socio-sani-
tario e alla qualità della 
vita.

Riguardando al tuo 
primo mandato, quali 
errori ti rimproveri maggiormente?
Innanzitutto non avere colto, all’inizio del 
mandato, determinati personalismi all’inter-
no della squadra che sono poi sfociati nelle 
fuoriuscite di alcuni elementi. E poi il fatto 
– dovuto anche alle effettive difficoltà incon-
trate – di esserci più focalizzai nel fare che nel 
comunicare: eravamo sicuramente “renziani” 
nel fare, ma non nel comunicare quello che 
stavamo realizzando.

Un paese che presenta, come Sovizzo, cin-
que liste elettorali - con una sesta che si 
defila all’ultimo momento - secondo te è un 
paese diviso?
Secondo me no: mi sembra che lo confermi 
anche il risultato uscito dalle urne. Il fatto che 
siano state presentate cinque liste dà una 
immagine di divisione che non c’è, però c'è 
da dire che ogni lista ha motivazioni e storie 
diverse. Ma a parte ciò, è anche il segno evi-
dente di tante energie belle e positive. L’Arca 
non ha l’esclusiva nel proporre soluzioni e pro-
getti: mi auguro si possa ragionare con le altre 
forze politiche e questo dipende dalla reci-
proca volontà. Mi impegnerò quindi perché 
le diverse tematiche vengano affrontate non 
solo nelle riunioni “istituzionali” con le mino-
ranze, ma anche in incontri informali, come è 
già stato fatto per la viabilità a gennaio: spe-
rando però che queste occasioni non vengano 
poi utilizzate e distorte per fini politici come è 
accaduto in campagna elettorale…

Hanno ancora senso i partiti a livello locale?
Credo che a livello locale valga di più la coe-
renza della persona e del gruppo rispetto ai 
partiti.

Alla fine hai davvero votato Rorida 
Pratolina alle europee?
Ahimè non l’ho trovata in lista

Ti aspettavi che Bruno Cremon appoggias-
se la tua candidatura? Qualcuno ha parlato 
di patti inconfessabili….
Non me lo aspettavo assolutamente. E non ci 
sono stati accordi di alcun tipo o promesse di 
alcunché. Cremon mi ha personalmente detto 
che mi avrebbe appoggiato perché aveva 
scelto la governabilità e riconosceva in me il 
sindaco di tutti.

La prima cosa da fare per Sovizzo.
Il bilancio. È il sistema operativo mediante il 
quale realizzare tutto il resto. Successivamente 
procedere con altre due interventi: il comple-
tamento della ristrutturazione dell’ex munici-
pio per trasferire la biblioteca trasformando 
così gli attuali spazi nella sede delle associa-
zioni.

Una volta per tutte, dopo che si son fatti 
tanti numeri: quanto costerà la nuova 
biblioteca?
775.000 euro, di cui 160.000 come contributo 
della Regione Veneto. Per quanto riguarda la 
demolizione della casa del segretario e la rea-
lizzazione del parcheggio spenderemo circa 
altri 30.000 euro in più.

E il secondo intervento?
La piazza. In sintesi: cinque anni fa una certa 
idea di piazza era economicamente fattibile. 
Nel 2009 era divenuta impossibile, visto che le 
entrate si erano ridotte ad un decimo rispetto 
all'anno prima. Si doveva quindi ragionare in 
altri termini: l’unica cosa da fare era quindi 
tagliare in primo luogo le cubature, anche 
perché contrari ai grandi edifici, e lo abbiamo 
fatto con il piano degli interventi, riducen-
dole del 30%. Questo è dunque il punto di 
partenza: bisogna quindi iniziare presto – ed 

in maniera condivisa - a 
ragionare sulla piazza.

Ma avete qualche idea 
concreta ce l’avete o 
no?
Certo! Intanto mante-
nere assolutamente l’ex 
asilo, un edificio impor-
tantissimo e valore 
aggiunto che è sicura-
mente utilizzabile, spen-
dibile e valorizzabile, 
anche grazie al verde 
che lo circonda.

Qualcuno suggeriva 
di espropriare la casa 
diroccata della fami-
glia Colombara per poi 
abbatterla: quali sono 

allo stato dell’arte i rapporti con il privato?
Gli accordi scritti sono le convenzioni che sono 
state stipulate prima del 2008. Durante gli ulti-
mi cinque anni ci sono stati diversi incontri con 
il proprietario: che si voglia procedere con una 
nuova convenzione, che si voglia procedere 
con un esproprio, in ogni caso si deve partire 
dal valore di mercato dell’edificio e ragionarci. 
Attualmente si stima una cifra attorno agli 
800.000 euro.

Che idea hai di piazza? Si sono viste propor-
re tante soluzioni diverse….
Non ha ragione ipotizzare che la futura piaz-
za sia solo nello spazio davanti alla chiesa, 
magari mantenendo quell’edificio diroccato 
che abbiamo appena citato. Quell’edificio va 
abbattuto perché svilirebbe qualsiasi proget-
to. Per tutto lo spazio rimanente, serve un 
minimo di edificio utile per creare gli spazi 
che sono indispensabili per creare una piaz-
za degna di questo nome ed infine tutto lo 
spazio necessario per il verde ed il parcheg-
gio. Personalmente spero con più verde che 
parcheggio.

E quell’enorme edificio di cui si era tanto 
parlato?
Il bisteccone? Non sarà fatto mai: non mi è mai 
piaciuto e l’ho sempre dichiarato.

Per quanto riguarda la parrocchia, come vi 
confronterete?
Nel piano degli interventi viene mantenuta 
la possibilità – non per forza necessità – per 
la parrocchia di abbattere la casa della dot-
trina per ricostruirla in un contesto più vicina 
alla canonica. Avrà la possibilità di essere più 
autonoma nella realizzazione della piazza, 
fermo restando che non potrà trattarsi di 
opere completamente avulse dalla realtà urba-
nistica generale. Il tutto sempre in un’ottica 
di collaborazione e condivisione, soprattutto 
con i cittadini.

Visto che parlate di condivisione e consul-
tazione, come e quando pensate infine di 
attivarvi?
Dopo aver ragionato con la squadra, con l’as-
sessore Fortuna vogliamo proporre un paio di 
linee guida da condividere con la minoranza, 
la popolazione e le associazioni di categoria, 
i commercianti e tutti quelli che hanno a che 
fare con le necessità ed i servizi legati alla 
piazza.

Facciamo un gioco: se mai si dovesse cam-
biarle il nome, a chi la intitoleresti?
Ci sono tanti sovizzesi benemeriti – anche 
mancati di recente – a cui andrebbe intitolata. 
La piazza però è di tutti e per tutti: quindi, 
personalmente, proporrei il nome di Giovanni 
Paolo II.

Dalla piazza passiamo al tema della viabi-
lità….
Premesso che non esiste alcun piano del traf-
fico che preveda numerosi sensi unici, come è 
stato scritto in campagna elettorale, esistono 
tre nodi cruciali che si avvalgono già delle due 
nuove bretelle: quella della Valdiezza e quella 
di Via Pasubio. Sono tre gli snodi maggiormen-
te problematici. Incrocio davanti alla chiesetta 
di San Daniele: è già stato intrapreso l’iter per 
condividere con la soprintendenza un proget-
to che consenta di realizzare un incrocio valo-
rizzato dal punto di vista urbanistico e soprat-
tutto in sicurezza visto che via San Daniele è 
così stretta. Incrocio di via Marconi davanti al 
negozio Zamberlan: vi sono diverse ipotesi, 
dalle più semplici (con una opportuna tem-
porizzazione dei semafori) alle più complesse, 

come l’ampliamento dell’incrocio senza però 
invadere il parcheggio delle attività commer-
ciali. Infine l’incrocio davanti alla chiesa del 
capoluogo e via Risorgimento fino all’incro-
cio con via degli Alpini. Ci siamo già attivati 
perché queste strade da provinciali diventino 
comunali, consentendoci di avere margini di 
manovra molto più ampi. In primis l’idea è di 
realizzare una rotatoria all’altezza dell’incrocio 
tra via degli Alpini e via Risorgimento, poi l’in-
crocio della chiesa andrà contestualizzato con 
il progetto della piazza e la sistemazione del 
sagrato: tutte idee comunque che andranno 
condivise e ponderate con la cittadinanza e 
soprattutto i commercianti.

In questo periodo di crisi, di che cosa ha più 
bisogno la gente di Sovizzo? 
Il nostro sforzo deve puntare ancora di più a 
creare e favorire una rete tra amministrazione, 
attività produttive ed associazioni per trovare 
delle risposte innovative alla crisi che stiamo 
vivendo. Compito di chi amministra è soste-
nere quindi sia i cittadini che gli imprenditori: 
anche il patto sociale del lavoro può essere 
una risposta efficace.

Avete definito lo sportello di coordinamen-
to come uno dei vostri fiori all’occhiello. 
È vero che volete trasformarlo in una coo-
perativa? 
La nostra volontà è di continuare a collabo-
rare con le associazioni e le cooperative già 
esistenti nel nostro territorio, in particolare la 
Cooperativa “Primavera ‘85” ed il Ceis. Quando 
i tempi saranno maturi valuteremo di realiz-
zare una cooperativa negli spazi lasciati liberi 
dalle altre, in modo che non vi sia competizio-
ne, ma collaborazione.

Per i commercianti cosa pensate di fare in 
concreto?
Privilegiare tutto quello che fa girare l’econo-
mia locale. Lo dico con la consapevolezza che 
da una parte abbiamo gli strumenti per valo-
rizzare, dall’altra parte l’amministrazione deve 
obbligatoriamente “penalizzare” applicando 
ad esempio tariffe e tasse. Però abbiamo diver-
se idee, come ad esempio utilizzare i risparmi 
ottenuti dall'oculata gestione dei rifiuti nel 
2013 di Agno Chiampo Ambiente per venire 
incontro alle categorie maggiormente vessate 
dalle tabelle nazionali.

Se ti regalassi la lampada di Aladino, che 
desideri esprimeresti per Sovizzo?
Nel primo chiederei di risolvere le angoscianti 
problematiche legate al lavoro che affrontano 
così tante famiglie ed aziende; per il secondo 
vorrei un milione di euro da spendere subito 
per il primo stralcio della piazza; infine deside-
rerei trovare una soluzione per la viabilità che 
consenta a Sovizzo di avere una circolazione 
razionale.

Dove andrai in vacanza?
La speranza è quella di andare una settimana 
in Grecia con la mia famiglia. Se, come temo, 
non ci riusciremo, in ogni caso torneremo 
come sempre in Abruzzo.

Prima di addormentarti alla sera, a cosa 
pensi?
Quanta fatica! Non avrei mai pensato di avere 
spalle così larghe….

La stessa domanda che ti ho fatto cinque 
anni fa, all’inizio del tuo primo mandato: 
come ti auguri sarà Sovizzo al termine del 
tuo mandato amministrativo?
Tra le tante cose, ce la matterò tutta perché 
possa finalmente essere realizzata una piazza 
dignitosa che tutti ci meritiamo. E poi spero 
che Sovizzo rimanga un paese, il paese che ho 
visto negli ultimi cinque anni: fatto soprattutto 
da persone che si parlano, si confrontano, si 
aiutano e stanno bene insieme nelle diverse 
occasioni. Personalmente mi auguro di chiu-
dere questa esperienza che non avrei mai 
immaginato nella mia vita – 15 anni a servizio 
del mio paese – con orgoglio e dignità.

Un’ultima domanda… Ma chi te lo ha fatto 
fare?
Me lo chiedono tutti... Non ho una risposta 
unica: l'esempio della mia famiglia, un'edu-
cazione cristiana proiettata agli altri, la stessa 
passione che metto nella scuola... Forse sem-
plicemente le scelte progressive della mia vita. 
Questa è una scelta che richiede fatica, ma ne 
sono contenta.

Paolo Fongaro 

 INTERVISTA A MARILISA MUNARI, SINDACO DI SOVIZZO 



 TORNEO DELLE VIE 
Diamo volentieri spazio alla locandina del 
Torneo Primavera “Delle Vie”: una splendida 
festa di sport ed amicizia in memoria di 
Manuele Goracci. Vi invitiamo a partecipare 
alle diverse serate, in particolare a quella 
finale del 20 giugno. In quell’occasione sarà 
possibile gustare dei sapori meravigliosi: 
saranno offerti porchetta, dei salumi e for-
maggi toscani, il tutto condito con il pro-
fumo meraviglioso della solidarietà. I fami-
gliari e gli amici di Manuele raccoglieran-
no infatti delle offerte libere che verranno 
destinate alla ricerca per la cura del cancro: 
un gesto concreto per ricordare nella spe-
ranza un amico per sempre nei nostri cuori. 
E un motivo in più per partecipare ancor più 
numerosi!

La struttura ha ottenuto il Patrocinio 
del Comune di Sovizzo che prevede 
uno sconto per tutti i residenti

Direttore Sanitario Dr. Fiocca Vincenzo

• Fisioterapia
• Osteopatia
• Massaggi
• Nutrizionista
• Tecar®
• Termoterapia
• Ultrasuono
• Ionoforesi
• Elettrostimolazione

dente stesso, vengano sviluppati gli argomenti 
proposti da appositi bandi.
Ai vincitori la Fondazione offre un soggiorno-
studio estivo a Loano sul Mar Ligure di 10/12 
giorni, completamente gratuito, con un pro-
gramma fitto di incontri con personaggi di 
spicco e professionisti affermati di tutti i settori, 
che mettono alla prova i ragazzi con incontri, 
laboratori di inglese, lavori di gruppi e tante 
altre attività pratiche, tutte di altissimo livello. 
Alcune migliaia sono stati i progetti inviati da 
varie scuole d'Italia; dal nostro Istituto sono 
stati 11 i progetti inviati e due di questi hanno 
centrato l’obiettivo. Il primo è stato il progetto 

corale di Martina ed Elena, che insieme hanno 
dato nuovi spunti per il riutilizzo e la creazio-
ne di nuovi oggetti partendo da brillanti idee 
ed intuizioni, coordinate nel loro lavoro dagli 
insegnanti Anna Campesato, Enrico Antonello e 
Sabrina Tortora. Il secondo è stato il progetto di 
Francesca, che ha dato voce al sogno di diven-
tare attrice in modo originale, sia ripercorren-
do la storia dell'INDA (Istituto Nazionale per il 
Dramma Antico), sia interpretando in un video i 
monologhi dei due personaggi principali dell'A-
gamennone di Eschilo, Clitennestra e Cassandra, 
facendo così omaggio al centenario di questa 
prestigiosa istituzione italiana. Gli insegnanti 
che hanno tutorato questo progetto sono stati 
Sabrina Tortora ed Enrico Antonello.
In totale, quest’anno, saranno 180 i ragazzi rite-
nuti meritevoli di partecipare ai soggiorni-stu-
dio offerti dalla Fondazione Color Your Life, un 
incremento di quasi 50 posti rispetto agli anni 
precedenti, segno questo che la Fondazione 
Color sta riscontrando apprezzamento per il 
lavoro che sta compiendo nella ricerca dei nuovi 
talenti. Il nostro Istituto comprensivo è orgo-
glioso di proseguire con successo questa strada 
intrapresa già dal 2011 e che sicuramente con-
tinuerà a proporre anche in futuro. Per ora ci 
limitiamo a complimentarci con tutti i ragazzi 
partecipanti ed in particolar modo con Martina, 
Francesca ed Elena per il risultato conseguito.

Prof. Walter De Lorenzi

 COMPLIMENTI RAGAZZI! 
Fabio Cociancich, Michele Sebastiani, Daghem 
Fanton... cosa accomuna questi tre nomi? Sono 
tutti studenti della nostra scuola media. Tutto 
qui? Non proprio: si sono distinti a livello nazio-
nale in diverse discipline, assai diverse ma tutte 
accomunate da un unico fattore x: la passio-
ne, signori! E tanta, tanta capacità, prontezza, 
intelligenza. Mescolate bene il tutto, agitate e 
avrete loro come risultato: tre ragazzi in gamba, 
appunto. Fabio ha ottenuto un brillante risultato 
alla finale provinciale dei giochi matematici 
(15° posto su 710 della sua categoria), è stato 
premiato all’Università di Vicenza e si è distinto 
pure alla finalissima nazionale a Milano pres-
so l'Università Bocconi. Complimenti! Michele 
Sebastiani e Daghem Fanton sono di un’altra 
pasta, ma sempre di un’ottima farina si tratta: si 
sono classificati per la finale nazionale di tennis 
tavolo! La scuola, è evidente, non è i muri che 
la delimitano: le aule, senza gli alunni capaci e 
gli insegnanti competenti che li portano a simili 
risultati, sono solo stanze prive di vita. Grazie 
quindi a tutti loro, insegnanti e ragazzi, che 

danno lustro alla scuola e alla nostra comunità 
sovizzese.  

Prof. Walter De Lorenzi

 7ª RASSEGNA DI DANZA 
Allo scopo di protrarre l'appuntamento annuale 
per la danza a Montecchio che dà spazio alle 
realtà locali, l'Associazione intende organizzare 
un duplice evento. 
Sabato 21 Giugno 2014, ore 21,00: “7° RASSEGNA 
PER SCUOLE E GRUPPI DI DANZA presso il 
CASTELLO DI ROMEO – DIREZIONE ARTISTICA 
ETRADANZA”. Una rassegna rivolta a gruppi di 
danza provenienti dalla provincia e dalla regio-
ne. L’intento è quello di promuovere e valoriz-
zare la creatività e preparazione di tantissime 
realtà non professioniste, creando un momento 
di incontro e confronto tra coreografi e scuole-
gruppi. Ingresso € 7,00
Domenica 22 Giugno 2014: SAGGIO 
COREOGRAFICO BIENNALE ETRADANZA. Il 
Saggio Coreografico Etradanza è concepito 
come un vero e proprio spettacolo di danza, 
con allestimento tecnico professionale, ispirato 
ad una storia o ad un tema particolare e rea-
lizzato cercando anche di compenetrare più 
stili in maniera originale e creativa. Ore 17,00: 
“Toy Story” con gli allievi più piccoli, dal film 
d'animazione della Disney. Ore 20,00: "Il lago 
dei cigni", liberamente tratto dalla versione di 
Rudolf Nureyev, con gli allievi di danza clas-
sica EtraDanza, scuola Alinscena e Progetto 
OasiDanza. A seguire “Avatar”, dal film di fanta-
scienza di James Cameron, con gli allievi adulti 
EtraDanza di danza moderna, classica, hip hop, 
danza orientale, tip tap, teatro. Ingresso Libero
In caso di maltempo la manifestazione si terrà 
presso il Polisportivo di Montecchio Magg. In 
Via degli Alberi. Per Informazioni: EtraDanza 
0444/490882 – 3407945833 Info@etradanza.it - 
www.etradanza.it

 RACCOLTA 
 DELLA CARITAS 

Il prossimo 14 giugno presso il supermercato 
Alì di Sovizzo la Caritas dell’unità pastorale 
in collaborazione con la Caritas di Tavernelle 
organizza una giornata di raccolta alimenti da 
destinare alla famiglie in difficoltà nel Nostro 
territorio. Durante tutto l’orario di apertura del 
supermercato, dalle 8.30 alle 20.00, sarà possi-
bile riempire un’apposita borsetta consegnata 
all’ingresso dai Volontari Caritas con alimenti di 
prima necessità. Ringraziamo anticipatamente 
quanti contribuiranno all’iniziativa in questo 
particolare momento di difficoltà economico. 

 Caritas Unità Pastorale Sovizzo

 SALVI! 

Caro Sovizzo Post, siamo un gruppo di tifosi 
della prima squadra del Sovizzo Calcio allenata 
da Paolo Zorzi. Dopo una stagione caratteriz-
zata da debàcle importanti e tante sconfitte, 
Domenica 18 Maggio nella partita disputata 
con il Costa Barausse Fara, decisiva per rima-
nere in prima categoria, il Sovizzo ce l'ha fatta!! 
Con questa impennata d'orgoglio, premiata 
dalla vittoria con un risultato di 2 a 1 per il 
Sovizzo, siamo orgogliosi di dire grazie all'attac-
cante Massignan Alessandro, al centrocampista 
Zoccante Gabriele che ci hanno regalato due 
fantastici goal, ed a tutta squadra compreso lo 
staff tecnico.

I Vostri Tifosi

 SOVIZZO CAMP 
Al camp estivo – presso gli impianti sportivi del 
parco dello sport - sono ammessi tutti i bambini 
e ragazzi (maschi e femmine) nati negli anni dal 
2001 al 2007.. Periodo dei camp: 23-27 giugno, 
30 giugno - 4 luglio e 07-11 luglio. L’orario delle 
attività è dalle ore 8.30 alle 16.30 con pranzo 
presso le strutture alle 12.30. L’orario pere la 
mezza giornata è 8.30 – 12.30. Sarà attivo un 
servizio di entrata anticipata dalle ore 7.45 e 
un servizio di uscita posticipata fino alle 17.30. 
Durante la giornata sono previste varie attività 
sportive (in prevalenza calcio ed una uscita in 
piscina) curate dai nostri istruttori. Contributi 
settimanali comprensivi di assicurazione: € 
95,00 giornata intera, € 50,00 mezza giornata, 
€ 5,00 supplemento per anticipo o posticipo, 
€ 8,00 supplemento per anticipo + posticipo; 
sconto 10% per il fratello (sconto no su anticipi 
e posticipi). Se sei interessato ti chiediamo di 
inviarci via e-mail a assovizzo@libero.it o via 
SMS al numero 328 2296964 nome, cognome, 
data di nascita, indirizzo e numero telefonico 
del bambino entro il 31/05. Subito dopo verrai 
contattato da un nostro incaricato per ulteriori 
informazioni.

ASD Sovizzo Calcio

 NOTE DI LUNA PIENA 
Con grande piacere vi annunciamo che sabato 
21 giugno si terrà la terza edizione della serata 
dedicata alla musica tra il cielo e la terra, nel 
meraviglioso scenario delle Spurghe del Vigo. 
L'evento quest'anno vorrà colpire l'anima di tutti 
gli spettatori. Già il palcoscenico naturale creerà 
un atmosfera unica ed irrepetibile e la musica 
veicolerà ogni pensiero verso il cuore, grazie 
al Sovizzo Gospel Choir. Non perdete questa 
meravigliosa serata che ormai è diventato un 
appuntamento di cartello nel programma della 
pro loco. Si ringraziano i proprietari dei terreni, 
il gruppo alpini di Sovizzo, il gruppo Pro Sovizzo 
Colle-Vigo e le amministrazioni comunali di 
Sovizzo e Montecchio Maggiore. Inizio concerto 
ore 21.00. I parcheggi sono stati predisposti nei 
campi vicino alla birreria golin oppure lungo via 
Castegnini e nella chiesa di Sant'urbano. Si farà 
una piccola passeggiata seguendo le indicazioni 
presenti. In caso di maltempo la serata verrà 
spostata al giorno dopo – domenica 22 giugno 
– con analoghi orari e logistica. 
 Poi a Luglio - precisamente domenica 6 - ci sarà 
un altro appuntamento musicale nella terra 
laboriosa della Carbonara. Antica vallata terra, 
incastonata nei nostri dolci colli e protetta da 
festosi campanili. Sarà l'Arrigo Pedrollo Band ad 
esibirsi. Punti di ritrovo saranno all'inizio della 
carbonara al ponte Balabardo, (vicino ai Lovato) 
all'inizio di via Strabusene a Sovizzo Colle e a 
Sant'urbano vicino ai lavelli. Mezz'ora di pas-
seggiata a piedi o in bici per arrivare nella fresca 
radura ombreggiata. Inizio concerto ore 18.30, 
partenza dai vari punti alle 18.00. Il termine della 
concerto è previsto nella serata, in modo da per-
mettere a tutti di tornare a casa per cena, carichi 
di musica e di bellezza derivante dallo scenario 
meraviglioso della vallata incontaminata.

Enrico Pozza

 L’AGENDA DELL’U.R.P. 
IMU e TASI 2014 
I contribuenti del Comune di Sovizzo, sono 
tenuti a versare entro il 16 giugno il solo 
acconto IMU (Imposta Municipale Unica) 
2014 calcolato sulla base delle aliquote deli-
berate nel 2013. L'IMU non è più dovuta per 
le abitazioni principali e gli immobili assi-
milati alla medesima, escluse le categorie 
A1, A8 e A9. Sono in distribuzione in questi 
giorni i modelli di versamento da effettuarsi 
presso qualsiasi sportello postale o banca-
rio. Il saldo a conguaglio, da effettuarsi entro 
il 16 dicembre, sarà spedito successivamen-
te. In attesa dell'ufficialità della notizia, si 
avvisa invece che, a seguito dell'accordo tra 
Governo e ANCI, la prima rata in acconto 
della TASI (Tassa sui Servizi Indivisibili) è 
posticipata al 16 settembre o 16 ottobre.

Avviso Pubblico per la nomina del 
componente della commissione comu-
nale di vigilanza esperto in elettro-
tecnica.
Il Comune di Sovizzo rende noto che inten-
de procedere alla nomina del componen-
te titolare della Commissione Comunale di 
Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo 
esperto in elettrotecnica. I soggetti inte-
ressati dovranno far pervenire apposita 
domanda di candidatura entro le ore 12.30 
del 16 giugno 2014 all’Ufficio Protocollo 
del Comune di Sovizzo. Per informazioni: 
Ufficio Commercio del Comune di Sovizzo 
(0444.1802112) - e-mail: commercio@comu-
ne.sovizzo.vi.it

 risultati amministrative per lista 


